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EDUARDO DICE 
ARRIVEDERCI AL 
SUO PUBBLICO 

Questo pomeriggio, all'Eli­
seo di Roma. Eduardo De Fi­
lippo dirà arrivederci ai suoi 
spettatori, con l'ultima rap­
presentazione, per la stagio­
ne in corso, della nuova com­
media Gli esami non finisco­
no inai. Da quando si è sapu­
to delle circostanze che im­
pongono al grande autore e 
attore di sospendere, per 
qualche tempo, il suo lavoro 
sul palcoscenico, Eduardo 
viene accolto, da una platea 
sempre gremitissima, con 
particolare calore. Rispon­
dendo agli applausi, al termi­
ne dello spettacolo, l'altra 
sera, egli ha espresso la sua 
commozione per le manife­

stazioni di affetto che gli 
vengono rivolte, ed ha ag­
giunto: Come sapete, debbo 
essere, operato. Si tratta di 
una piccola operazione, ma è 
necessaria. Conto di tornare 
presto al pubblico romano, al 
quale voglio bene e che mi è 
stato vicino fin dagli inizi, 
quando, all'età di quattro an­
ni, mi presentai per la prima 
volta su una ribalta di que­
sta città, al Teatro Valle 
(Eduardo interpretava allora 
la parte di un giapponesmo, 
nell'operetta La Geisha). 

Nella foto: Eduardo negli 
Esami non finiscono mai. 

Documentato film 
sovietico sulla 

figura di Allende 
Ne sarà regista Vifaulas Gia'akiavicius, un cineasta atten­
to e sensibile ai problemi della rivoluzione nell'America 
Latina - Le riprese saranno effettuate a Cuba e in Crimea 

La stagione teatrale a Roma 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

Un film dedicato a Salvador 
Allende, al Cile democratico 
e progressista e a tutte le 
vittime della repressione fa­
scista del regime di Pinochet, 
sarà realizzato dai sovietici. 
Regista sarà il lituano Vitau-
tas Gialakiavicius, già noto 
per un forte impegno politico 
e soprattutto per l'opera 
Questa dolce parola libertà 
che affermatasi all'ultimo Fé-

Seminano 

«per una critica 

della critica 

teatrale » 
La Facoltà di Magistero di 

Roma, in coilaborazione con 
l'Accademia nazionale d'arta 
drammatica, h i crgan.zzito 
un seminano aperto a] pub­
blico. intitolato « Per una cri­
tica delia critica teatrale .>. 
che si svolgerà ai teatrino di 
v:a Vittoria a pai tire dall'8 
marzo alle ore 21. 

I! &£minano permetterà agli 
allievi attori dell'Ac;adem.a e 
agli studenti della cattedra di 
teoria e tecnica delle comuni­
cazioni di massa d; Magistero 
di incontrare numerosi cnt.ci i 
teatrali, cui potranno porre 
ogni tipo di domande riguardo 
alla funzione e al lavoro stes­
so de-lla critica; non saranno 
presentate relazioni né argo­
menti prefìssati, m:» ;i semina­
rio si svolgerà attraverso uno 
scambio anche polemico di 
cp.nicni tra i giornalisti e gli 
studenti, che hanno a dispo­
s t o n e una vasta documenta­
zione delle recensioni apparse-
sui giornali in questa stagione. 

La serie di incontri, ideiti e 
condotta da Mancia Bog?.o. 
si svolgerà con questo calen­
dario- 8 marzo (T an. Raimon­
do. Ripellino, Cuoma); 15 mar­
zo (Moscati. Prosperi. Guqliel-
minc. Lazzari »: 21 marzo 
(Blardi. Fad.ii , Polacco Cim-
maghi): 29 marzo (De Monti-
Celli. Pagliarani. Dursi. Pas­
sio); 5 aprile (Jnccbbi. Auizias. 
Kezlch. Cibotto); Il aprile 

ÌBertanl, Savioll, De Chiara, 
«mk, Virdia). 

stivai internazionale del cine­
ma di Mosca, era appunto de­
dicata alla lotta delle forze 
democratiche dell'America La­
tina contro la reazione e il 
fascismo. 

Al nuovo film — che sarà 
girato in parte a Cuba e 
in parte in Crimea — colla­
boreranno esperti dei proble­
mi latino-americani e giorna­
listi che hanno vissuto la tra­
gedia cilena. Ed ' è appunto 
per stabilire forme di colla-
borazione, e per verificare da­
ti e notizie, che il regista 
raggiungerà a giorni l'Avana, 
dove prenderà contatto con va­
ri esponenti cubani per sten­
dere.* poi. le linee principali 
della sceneggiatura. Da parte 
sovietica si vuole, infatti, che 
il film abbia un respiro in­
ternazionale. di documentata 
registrazione dei fatti e che 
denunci, senza equivoci, le tra­
me interne ed esterne che 
hanno portato le forze della 
reazione a colpire il movi­
mento oneralo cileno, a bloc­
care le strinte di nnnovamen-
to e tutta la grande attività 
di Allende per un Cile nuovo, 
demorratico e progressista. 

Non è quindi un caso che 
per un'onera del genere :-ia 
stato scelto Gialakiavicius. Il 
suo f Im « Questa dolce carola 
libertà » lo ha infatti ri relato 
come resista attento e sensi-
b l e ai procrs<;i rivoluzionari 
in atto nell'America Latina 
Con l'onera dedicata Pd Al­
lende ecli dovrebbe cosi com­
pletare il quadro della situa­
zione del continente che p:à 
un altro eccezionale regista 
sovietico, Roman Karmen, na 
b e a n t e m e n t e illustrato con 
Continente m fiamme dedi­
cato ai Cile prima del colpo 
di stato e con un dramma­
tico documentano montato su­
bito dooo l'uccisione di Al­
lende. dal titolo Cile: tem­
po di lotta e di ansia. 

Il film, che l'URSS ha ora 
intenzione di produrr»;, terrà 
quindi conto delle precedenti 
esperienze e sarà concentrato 
— a quanto ci risulta — sul­
la figura di Allende e sul ruo­
lo da lui avuto negli anni del 
potere di Unidad Popular. Per 
quanto riguarda gli attori non 
si hanno ancora notizie pre­
cise, ma è certo che il « cast » 
sarà di alto livello, in quan­
to il film verrà lanciato tu 
scala mondiale. Le riprese, 
stando alle notizie che abb'a-
mo raccolto a Mosca, dovreb­
bero cominciare al più presto. 

Carlo Benedetti 

Bob Wilson 
propone uno 
esercitazione 
di laboratorio 
sul linguaggio 

A Roma, per due sole sere, 
nel parcheggio sotterraneo di 
Villa Borghese e sotto l'egida 
di Contemporanea. Bob Wil­
son. americano, inventore e 
animatore di esperienze tea­
trali d'nvanguardia, ha pre­
sentato A vwd man. a mad 
giant, a mad dog, a mad urge. 
a mad face, cioè, più o meno, 
Un uomo pazzo, un giqante 
puzzo, un cane pazzo, un paz­
zo impulso, una pazza faccia. 
Non è questo uno spettacelo 
completo, e ampio, come quel­
lo Sguardo del sordo che. da­
to anche in Italia nel 1971. ha 
contribuito a creare fama in­
ternazionale al suo autore. 
ma. supponiamo, P nucleo di 
una operazione futura più va­
sta. e tuttora in fase prepa­
ratoria. 

Come lo abbiamo visto. A 
mad man, ecc. dura tre quar­
ti d'ora o poco più. La scena 
comprende uno spiazzo rico­
perto di paglia, una costruzio­
ne sul fondo, a destra, che 
potrebbe essere una baracca, 
ma anche un canile d'inusita­
te proporzioni, fasci di fili o 
singoli fili tesi a mezza altez­
za. L'azione si svolge nella 
penombra, rischiarata da fio­
che luci, talora colorate (il 
rosso prevale), e a un ritmo 
volutamente lentissimo. Gio­
vani e ragazze abbigliati alla 
moda, con lunghi capelli, lar­
ghi cappelli e grandi pellicce, 
camminano ieraticamente, poi 
si accucciano e procedono a 
quattro gambe. Un ragazzo ri­
sponde alle domande di un 
uomo, forse il padre; dice, 
forse di se stesso, ma oggetti­
vandosi in terza persona, che 
gli piace la TV; dice con fa­
tica questa e altre frasi suc­
cessive, come chi impari a 
parlare e soffra d'un qualche 
impedimento psicologico o fi­
siologico. 

Brandelli di linguaggio ar­
ticolato. in verità, assommano 
da un magma di suoni ele­
mentari. spesso animaleschi. 
brontolìi e guaiti canini. C'è 
anche un « gigante ». o meglio 
un giovanotto dalla corporatu­
ra massiccia, che alla fine 
pronuncia la battuta di cui al 
titolo. Ma sarebbe ingiusto 
assumere questa battuta co­
me il messaggio, generica­
mente disperato, della rappre­
sentazione. La quale ha piut­
tosto, nella forma in cui ci è 
stata offerta, un interesse di 
laboratorio, come studio sul 
passaggio dall'espressione cor­
porea e gestuale a quella fo­
netica e verbale, e come ri­
cerca effettuata sui minuti 
elementi che compongono ta­
li espressioni. Lo stesse Wil­
son. in una conferenza stam­
pa. ha detto di essere stato 
colpito dai risultati del lavoro 
compiuto da un antropologo 
dell'Università di Columbia, 
esaminando al rallentatore la 
sequenza filmata di un avve­
nimento tra i più comuni 
(una madre che si precipita 
verso la culla, dove il suo 
bambino piange, e se lo strin­
ge al petto), cosi da scoprire 
mezzi e modi espressivi, a 
livello infinitesimale, i quali 
sfuggono di norma alla sinte­
si dell'occhio umano. 

Ora Bob Wilson dovrebbe 
tornare oltre oceano (questo 
inverno, a New York, ha pre­
sentato un discusso spettaco­
lo. della durata di dodici ore. 
che aveva come punto di ri­
ferimento « la figura e la me­
moria di Stalin»), ma l'esta­
te prossima sarà probabilmen­
te a Spoleto, per presentarvi 
una sua nuova creazione, nel­
la quale avrà rilievo anche la 
cemponents musicale. 

ag. sa. 

Un appuntamento 
mancato con il 
grande Ruzante 

« La Vaccària » messa in scena dalia Cooperativa del­
l'Alto • Regista e riduttore del testo è Augusto Zucchi 

Vogliamo iniziare questa no­
ta critica per la Vaccària di 
Ruzante — presentata al Tea­
tro Belli di Roma dalla Coo­
perativa dell'Atto con la re­
gia di Augusto Zucchi — con 
una esplicita denuncia di cer­

to malcostume teatrale (che è 
anche cinematografico) per 
cui, sempre più spesso, il giu­
dizio del critico subisce una 
strumentalizzazione pubblici­
taria non richiesta. Stralci di 
recensioni (persino manipola­
te negli aggettivi!) appaiono 
in calce alla pubblicità come 
« documentazione » positiva e 
« consenso » del critico, insom­
ma come avallo inequivocabi­
le della operazione produttiva 
nel suo complesso. Sfogliando 
il programma della Vaccària 
c'imbattiamo in un articolo, 
che « appare » scritto per l'oc­
casione, da noi firmato, inse­
rito a mo' di presentazione 
dello spettacolo allestito dalla 
Compagnia dell'Atto. In real­
tà si tratta di un articolo pub­
blicato su queste colonne due 
anni fa (cfr. l'Unità del 23 
febbraio 1972), scritto dopo un 
lungo colloquio con il regista 
Zucchi, che già allora studia­
va una possibile edizione mo­
derna della Vaccària. In que­
sto caso — perchè le citazioni 
non manipolate sono certo 
consentite — bastava soltan­
to citare la fonte dell'articolo 
e la data di pubblicazione, 
non fosse altro per evitare che 
il critico si trovasse coinvolto 
in operazioni che non posso­
no certo essere avallate a sca­
tola chiusa. 

L'altra sera, si è aperta la 
scatola dello spettacolo, con 
un bel pacchetto di promesse 
non mantenute: «promesse» 
non solo « scritte » nel nostro 
articolo ma anche nelle acute 
note di regia dello stesso Zuc­
chi, pubblicate nel program­
ma. Ed è stato un vero pec­
cato. un'occasione mancata se 
pensiamo alla compiutezza 
classica della commedia del­
l'ultimo Ruzante, alla com­
plessità e profondità dei temi 
e della struttura linguistica 
di un testo, scritto intorno al 
1533, ancora mai rappresenta­
to in questo secolo di risco­
perte ruzantiane anche attra­
verso il cinema. 

Coinè affermato esplicita­
mente da Ruzante. nel primo 
prologo. La Vaccària vuole es­
sere una « rilettura » dellVlsi-
nara di Plauto: tuttavia, dal 
testo del commediograTo di 
Sarsina, Ruzante mutuò sol­
tanto l'« intreccio ». mentre la 
stalla delle vacche assume la 
dimensione metaforica di luo­
go corrotto come l'universo 
sociale cinquecentesco. C'è la 
aggiunta di un quinto atto 
sarcastico (come scrive Zuc­
chi, attraverso la trasforma­
zione di Rospina, Ruzante può 
« oggi » alludere al « tentativo 
soltanto "apparente" di avvi­
cinare sfruttatori e sfrutta­
ti »), mentre il linguaggio, in 
quel contrappunto tra la lin­
gua colta (l'italiano del cin­
quecento) e il dialetto pavano, 
mette a fuoco, tuttavia, l'idea 
moderna e attuale del coinvol­
gimento e del livellamento tra 
coloro che fanno e coloro che 
subiscono la Storia, entrambi 
contaminati, come annota an­
cora Zucchi, dal virus del­
l'» economicismo volgare ». 

Queste le « promesse », ma 1 
fatti hanno dimostrato ben 
altro: La Vaccària ha subito 
un'inqualificabile e anonima 
«traduzione» (a cura di Con­
versano e di Zucchi) in lin­
guaggi non meglio definiti 
(Loròn. come anticipazione 
della maschera di Pulcinella, 
parla persino in napoletano 
arcaico), con giustificazioni 
assurde più che anticulturali. 
Si è scelto la via della « tra­
duzione » perchè il pavano del 
cinquecento non è oggi 
« comprensibile » (quindi, sa­
rebbe « impopolare »!). e quin-

E' morto il trombettista Frank Assunto 
NEW ORLEANS. 2 

Il musicista di jazz Frank Assunto è morto a New Or­
leans in seguito ad una breve malattia. Aveva 42 anni. Trom­
bettista di fama internazionale. Assunto aveva fondato il 
complesso « The Dufces ». con il quale aveva compiuto appìau-
ditissime tournée in vari paesi. 

Concorso per giovani cantanti lirici 
L'Istituzione del Teatro Lirico Sperimentale « Adriano 

Belli » e l'Associazione Concertistica Italiana (ASLICO) ban­
discono il concorso nazionale 1974 per giovani cantanti linci. 
Possono partecipare i giovani che alla data del 1° gennaio 74 
non abbiano compiuto 30 anni se soprani e tenori. 32 se mez­
zosoprani baritoni e bassi. Il bando potrà essere richiesto alle 
segreterie delle due istituzioni. Le iscrizioni si chiuderanno 
il 10 marzo. 

« Andrea Chénier » al Regio di Torino 
TORINO. 2 

Dopo tredici anni di assenza da Torino è tornata l'altra sera. 
al teatro Regio l'opera Andrea Chénier di Umberto Giordano, 
sotto la direzione e la concertazione del maestro Nino Saii-
zogno. La regia porta la firma di Marco Parodi, interprete del­
l'opera è stato Carlo Bergonzi che si alternerà con Placido 
Domingo e Ciro Pirrotta. 

Sullo schermo « El monte de las animas » 
MADRID. 7 

Il regista inglese John Guilhng realizzerà a Madrid una 
versione cinematografica di £1 monte de las animas (« Il mon­
te delle anime»), del poeta spagnolo Gustavo Adolfo Becquer. 

I protagonisti del film saranno l'attrice argentina Rene De 
Grie e l'attore spagnolo Paul Naschy. 

« I l viaggio» in anteprima a Palermo 
PALERMO. 2 

II film // viaggio, interpretato da Sofìa Loren e Richard 
Burton, con la regia di Vittorio De Sica, sarà proiettato in 
anteprima assoluta lunedi 11 marzo a Palermo. La proiezio­
ne avrà luogo al teatro Massimo che, per l'occasione, ria­
prirà t battenti; come è noto, il teatro Massimo è da 
qualche tempo chiuso per lavori di restauro e di ristrut­
turazione che al momento rendono inagibilc solo il palco­
scenico e consentono quindi la proiezione di film. 

di Ruzante « deve essere tra­
dotto come un qualsiasi auto­
re straniero »! 

Il risultato è desolante: uno 
spettacolo goliardico e di ma­
niera dove il linguaggio fini­
sce per assumere un ruolo del 
tutto « secondario » e niente 
affatto qualificante il senso e 
la specifica dimensione se­
mantica dei significati e, quin­
di, dei contenuti. Veramente, 
la rappresentazione realizzava 
quella poetica del « livella­
mento» auspicata in un sen­
so ben diverso dalla regia. Tra 
l'altro, il rimpasto del testo 
ha provocato una reazione di 
incomprensibilità quasi totale 
della stessa struttura dell'« In­
treccio» (uno stesso attore leg­
geva o interpretava anche 
parti differenti senza trasfor­
mazioni plausibili). Per non 
parlare delle varie linee inter­
pretative: Flavio (Franco Pa-
tano) assumeva le movenze di 
un Robin Hood, mentre Fiori-
netta (Anna Leonardi) tenta­
va di arrampicarsi su per le 
strutture della scena dopo as­
surdi amplessi, e Loròn (Re­
nato Campese) s'impegnava 
nell'assolo di una sceneggiata 
napoletana. Insufficienti e 
fuori ruolo anche i due servi 
Truffo (Gianni Conversano) 
e Vezzo (Enrico Salvatore), 
cardini della Vaccària, qui 
quasi tramortiti dall'immobi­
lità e dal linguaggio. Tra gli 
altri, citiamo Hilde Maria 
Renzi, Teresa De Sio. Renzo 
Rinaldi, Girolamo Marzano, 
Franco Delgado e Paola Lelio. 
La scenografia, originale ma 
poco funzionalizzata per i fini 
sociali previsti dalla regia, è 
di Silvano Falleni. Gli applau­
si non sono mancati, tuttavia. 
e si replica. 

r. a. 

René Clair 
presiederà la 

giuria del 
Festival 

di Cannes 
PARIGI, 2 

Il regista, ed accademico di 
Francia. René Clalr presie­
derà la giuria del Festival 
di Cannes che si svolgerà dal 
9 al 24 maggio. 

Tra le prime adesioni alla 
manifestazione è giunta quel­
la dell'India che, dopo dieci 
anni di assenza sarà presen­
te con il film Garam haqu, 
del giovane regista Sathyun. 
Si tratta di un film basato 
sulle vicende della divisione 
fra India e Pakistan dopo la 
seconda guerra mondiale. 

SI è anche appreso che la 
Bulgaria sarà ufficialmente 
rappresentata alla rassegna 
francese da Le loro ultime. 
parole, di Binka Jeliaznova. 

Domani 
assemblea 

della Società 
degli attori 

Dopo le tre assemblee costi­
tuenti scaturite dalla esigenza 
di ristrutturazione e di autoge­
stione della associazione, la SAI 
(Società attori italiani) chiama 
tutti gli associati ad un più pre­
ciso impegno in difesa degli 
interessi della categoria e per 
una battaglia per il rinnova­
mento democratico delle strut­
ture dello spettacolo. Domani. 
lunedì, alle ore 21. si svolgerà 
nella nuova sede di via Princi­
pessa Clotilde I/a una as­
semblea dei soci, in cui si pren­
deranno decisioni per le azioni 
dirette a risolvere la gravissima 
situa/ione della categoria. 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ' 

HUMBOLDT INZERILLO 
Stato, società ^s to r ia della*Rplitica 

e storia • scolastica in Italia 
introduzione di Nicolao Mer-
ker • Biblioteca del pensiero 
moderno - pp. 240 - L. 3.500 • 
Gli scritti fondamentali del 
teorico del liberalismo rein­
terpretati sullo sfondo della 
mancata rivoluzione borghese 
in Germania. 

LURIJA 
Neuropsicologia 

e neurolinguistica 
prefazione di E. Bisiach e 
L. Mecacci - Nuova biblioteca 
di cultura - pp. 272 - L 3.000 -
Un'ampia raccolta di saggi del 
grande psicologo sovietico 
per una spiegazione delle ba­
si cerebrali dei processi psi­
chici. 

Giustizia penale 
é riforma carceraria 

in Italia 
prefazione di Umberto Terra­
cini - Riforma dello Stato -
pp. 400 - L. 4.000 • Gli atti 
del seminario promosso dal 
« Centro studi e iniziative' per 
la riforma dello Stato- sui 
temi scottanti e attualissimi 
di una nuova giustizia penale 
e di un più umano ordina-
mento penitenziario. 

BBUNGUER-SCARPA 
La riforma sanitaria 

Il punto - pp. 180 - L 1.000 -
Il testo integrale della rela­
zione e della proposta di leg­
ge comunista, cioè la più 
avanzata e organica ipotesi 
per una riforma sanitaria. 

La ricerca storica 
marxista in Italia 

a cura di Ottavio Cecchi • 
Argomenti - pp. 168 - L. 1.000 -
Dieci storici marxisti discu­
tono sullo stato degli studi 
storici nel nostro paese e 
sulla necessità di strumen­
tare i non specialisti nello 
studio della storia. 

Paideia • pp. 300 • L. 1.600 • 
Analizzati da un noto specia­
lista i temi nevralgici della 
questione scolastica da Ca­
sati a Gentile: scuola e que­
stione sociale, condizione e 
ruolo degli insegnanti, nuo­
ve sperimentazioni didattiche, 
analfabetismo, sindacalismo 
scolastico, insegnamento re­
ligioso e autoritarismo. 

Anarchismo 
e socialismo in Italia 

1872-1892 
a cura di Liliano Faenza • pre­
fazione di Enzo Santarelli • 
Biblioteca del movimento ope­
raio italiano - pp. 352 - lire 
3.500 - Marxismo e anarchi­
smo come punti di riferimen­
to di due diverse concezioni 
ideologiche e strategiche del 
movimento operaio nella tra­
vagliata fine del secolo scor­
so. 

MONTELEONE 
Lettere al re 

Biblioteca del movimento ope­
raio italiano • pp. 176 * lire 
1.600 • Per la prima volta pub­
blicate e commentate le let» 
fere anonime, specie di popo­
lani e soldati, che furono in­
viate a Vittorio Emanuele III 
alla vigilia e durante la prima 
guerra mondiale. Un dossier 
sconosciuto su un'Italia che 
non obbedisce. 

RAGNI 
Storia 

dell'architettura 
e dell'urbanistica 

moderne 
prefazione di Alfredo Lamber-
tucci - Universale • 3 voli. -
pp. 992 - 144 tavole f.t . -
L 5.600 - Per la prima volta 
una storia mondiale dell'archi­
tettura e dell'urbanesimo mo­
derni nella loro dimensione 
economica, politica e cultu­
rale. 

Rai yl/ 

JANOSSY NICOLAI 
La fine dei miracoli 

economici 
Argomenti - pp. 288 • L. 2.000 • 
Un libro di chiara analisi eco­
nomica e ricchissimo di do­
cumentazione statistica ma 
che appassionerà il lettore 
non specialista che desidera 
sapere se i « miracoli econo­
mici » sono apparenza o real­
tà. 

I fratelli Cervi 

introduzione di Emilio Sere­
ni • racconto fotografico di 
Paolo Nicolai • Fuori collana -
pp. 128 - L. 2.800 • A tren-
t'anni dalla fucilazione dei set­
te fratelli Cervi un'avvincente 
ricostruzione fotografica della 
loro vita e della loro morte 
e la pubblicazione delle loro 
lettere inedite. 

controcanale EINAUDI 
OPERAI AMERICANI — Con 
il servizio speciale di Rodol­
fo Brancoli Detroit 74, la te­
levisione italiana ha scoper­
to finalmente che negli Stuti 
Uniti esistono anche gli ope­
rai, le fabbriche, le lotte sin­
dacali, la lotta di clusse. Fi­
nora, quando ci si era riferiti 
alla protesta e alla «conte­
stazione» in America — temi 
di parecchie inchieste televi­
sive ~ si era parlato degli 
hippies, dei neri, degli stu­
denti, degli intellettuali, dei 
reduci dal Vietnam: degli 
operai, mai. Degli operai in 
quanto operai, vogliamo di­
re: cliè, certo, una notevole 
parte dei neri sono operai, 
per esempio, così come una 
buona parte dei reduci dal 
Vietnam: ma a questa ap­
partenenza di classe sul vi­
deo non si accennava mai. E 
una ragione c'era: perchè, se 
è vero che la classe operaia 
americana è — per ti adizio­
ni, orientamenti, modi di vi­
ta — diversa da quella euro­
pea, e in particolare, da quel­
la italiana, è anche vero che, 
rispetto al capitale e ai rap­
porti di produzione e al mec­
canismo dello sfruttamento, 
l'operaio americano non si 
trova in condizioni differen­
ti da quelle di un operaio di 
qualsiasi altro paese capitali­
stico. Parlando dei neri, degli 
studenti, degli intellettuali, 
delle minoranze degli emar­
ginati, si può anche far cre­
dere, quindi, che t laceranti 
conflitti esistenti nella so­
cietà americana siano da 
considerarsi del tutto «par­
ticolari »: ma purlando degli 
operai, non si può nasconde­
re che anche negli Stati Uni­
ti esiste la lotta di classe e 
che la radice delle contraddi­
zioni e dei conflitti e della 
« alienazione », di là come di 
qua dell'Oceano è nel siste­
ma capitalistico, nella sua lo­
gica, nelle sue leggi di svi­
luppo. Proprio da questo pun­
to di vista, invece, il servi­
zio di Brancoli offriva in­
formazioni di estremo inte­
resse. Descrivendo le rivendi­
cazioni e le lotte sostenute 
dagli operai dell'industria 
dell'automobile negli Stati 

Uniti nella seconda metà del 
'73, Brancoli ha elencato una 
serie di problemi che anche 
gli operai di Torino conosco­
no bene per diretta esperien­
za: quello del taglio del tem­
pi, quello degli straordinari, 
quello della salute in fabbri­
ca, quello della schiavitù al­
la catena. Abbiamo visto co­
me anche negli Stati Uniti ~ 
dove il capitalismo ha rag­
giunto il suo massimo svilup­
po e gli operai possono an­
che possedere la casetta uni-
familiare con giardino e due 
macchine — si è costretti a 
lavorare in fabbrica nove o 
dieci ore al giorno, consu­
mandosi il fisico e i nervi, in 
condizioni tali che assentei­
smo e « disaffezione » sono 
ormai fenomeni endemici. 

Molto interessanti sono sta­
te anche le notizie riguar­
danti l'atteggiamento padro 
naie, gli orientamenti della 
direzione sindacale (che, con 
le sue tradizioni di corpora 
tivismo e di subalternità di­
nanzi alla politica della clas­
se dominante si trova oggi 
spesso in conflitto con grup 
pi sempre più vasti della bu 
se: basti pensare agli sciope 
ri « selvaggi » e al rifiuto 
dei contratti da parte di mi 
gliaia di operai organizzati), 
l'azione politica dei gruppi 
di estrema sinistra. Qui, cer­
to, sarebbe stata molto utile 
una indagine più ravvicina 
tu, capace di dar voce agli 
operai più che agli «esperti» 
(sarebbe stato molto interes­
sante ascoltare dichiarazio­
ni dei manifestanti che ab 
btamo visto sfilare con i pu­
gni cliiu-ii e anche testimo­
nianze dirette sugli scontri, 
anche sanguinosi, tra qua­
dri sindacali e operai). Ma, 
infine, si è capito che anche 
negli Stati Uniti la lotta ope­
raia sta acquistando la ten­
denza a contestare i meccani­
smi basilari del sistema: co­
sa che, del resto, da almeno 
dieci anni militanti e studio­
si sostengono. Anche se la 
RAI-TV se n'è accorta solo 
ora e, bisogna dire, ancora 
di volata. 

g. e 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

L'ottava puntata del programma-inchiesta curato da Lu­
ciano Rispoli ha per protagonisti i bambini in età compresa 
tra i 6 e i 10 anni. Nel corso della trasmissione, verranno 
mostrati i dipinti di alcuni grandi maestri del passato: quali 
preferiranno? E per quali motivi? L'ospite di oggi è Renzo 
Palmer che ,in tre brevi sketches, vestirà i panni di Garibaldi. 
Cavour e Napoleone: si tratterà dunque di vedere quale sarà 
il personaggio che riscuoterà i favori dei ragazzi presenti in 
studio. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

/Infra è il titolo del quarto episodio dello sceneggiato tele­
visivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi, Fran­
co Rossi, e Franco Scardamaglia che ricostruisce la vita dei-
l'« eroe dei Due Mondi ». Ne sono interpreti Maurizio Merli, 
Claudio Cassinelli. Réjane Madeiros, Javier Torre, Tito Rinal­
di. Fernando Iglesias, Raul Ricutti e Pedro Admiral. con li 
regia di Franco Rossi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di « attualità culturali » curata da Francesca 

Sanvitale e Enzo Siciliano ha per tema, stasera, la « ricerca 
della teatralità nella musica». Essa prende spunto dalla rap­
presentazione musicale di Luciano Berio che si intitola Circles 
(eseguita il 27 gennaio scorso al «Lincoln Center» di New 
York con la cantante Cathy Berberian nelle vesti di protago­
nista). 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12.15 A come agricoltura 
13.00 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
14.00 Parliamo tanto di 

loro 
15.00 David Copperfield 

di Charles Dickens. 
Replica della secon­
da puntata dello 
scenpeiiato televisi­
vo realizzato da An­
ton Giulio Majano 

1630 La TV dei ragazzi 
o Enciclopedia del­
la natura» • «Ri-
dolini: carcerato per 
forza». 

17.30 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18.00 Prossimamente 
18.15 I naufraghi 

Telehln. Regia di 
Harvey Hart. Inter­
preti: Jason Ro-
bards. Hope Lange. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20.30 II giovane Garibaldi 

« Anita » 
2135 La domenica spor­

tiva 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Chitarra amore mio 
Replica della setti­
ma puntata 1ello 
spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Foto di gruppo 

Quinta puntata de. 
varietà curato da 
Raffaele Pisu. 

22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 
12. 13. 14. 1S. 19. 2 1 . 22.S0; 
6.0S: Mattutino musicale; 6.55-
Almanacco; 8.30: Vita nei cam­
pi; 9: Musica per archi: 9.30: 
S. Messa; 10.15: Salve ragazzi; 
10,55: I complessi della do­
menica; 11.35: I l Circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Gratis; 14: Sella Malia; 14.30: 
Folk jokey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 1S.30: Q. Jones e 
la sua orchestra; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
•atto quattro; "t7.50: Amleto 
di W . Shakespeare; 18,50: In­
tervallo musicale; 19.20: Milva 
presenta...; 20,20: Andata e 
ritorno; 20: Sera sport; 21,15: 
Teatro stasera; 21,40: Concer­
to del pianista C. Eschenbach; 
22,10: L'educazione sentimen­
tale di G. Flaubert. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: «,30. 
7,30. 8.30, 9 .30, 10,30. 11,30 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30; C: I l 
mattiniere} 7,35: Buongiorno; 
8,40i I I meniiadlichlj 9,35: 

Gran varietà: 1 1 : Il giocose: 
12: Anteprima sport: 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradn 
mento; 14: Regionali; 14,30-
So di gin; 15: La corrida: 
15,35: Supersonici 17: Dome­
nica sport; 18.1 S: 1S minuti 
di rock; 18.40: Motivi di gual­
che tempo fa; 19,55: I l mon­
do dell'opera; 2 1 : La vedova 
è sempre allegra; 21.25: Il ghi­
ro e la civetta; 21,40: Prigio­
ni storiche; 22.10: Girasketches 

Radio 3" 
ORE • 8.25: Trasmissioni spe­
ciale - Concerto del mattino; 
10: Concerto della Orchestra 
Filarmonica di New York; 
11,35: Pagine organistiche; 
12,20: Musiche di danze e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30-. 
Itinerari operistici; 15,30: La 
histoire da soldat di I . Stra­
winsky; 16,55: Concerto del 
soprano J. Nicolai; 17,50: Ras­
segna del disco; 18,15: Cicli 
letterari; 18,45: Musica leg­
gera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato o presente 
20,45: Poesie nel mondo; 2 1 : 
Giornate del Terzo; 21,SO: Club 
d'ascolto; 21,30: Music» club. 

PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 
Tenero e disperato, goffo e 
astuto, Gerolamo Aspri è 
l'Ulisse di una Odissea del 
vivere d'oggi, teso a carpire il 
segreto dell'esistenza nella selva 
del mondo attraversata da 
ombic minacciose e da esaltanti 
ìivelazioni. Volponi torna alla 
narrativa con un romanzo 
limpidissimo e tormentato, 
destinato a segnare uno degli 
avvenimenti culturali di questi 
anni. L. 4800. 

SAMUEL 
BECKETT 
Non io 

Il più recente lavoro teatrale 
eli IJeckett. L. 1000. 

HENRI MICHAUX 
Un barbaro in Asia 

L'India, la Cina, il Giappone: 
lo scrittore dello «spazio 
interiore» alle prese con una 
sfuggente realtà 
storico-etnografica. L. 2400. 

LUIS BUNUEL 
Sette fili// 

1928-1973: da Un cbien 
andalott al Fascino discreto, le 
opere memorabili di un 
maestro del cinema. A cura di 
G. Fofi. L. 8000. 

MICHELANGELO 
ANTONIONI 
Cbtmg Kuo Cina 

La sceneggiatura del film di cui 
si parla. L. 1000. 

I tascabili. Nella «NUE», 
// Milione di Marco Polo, 
nella versione trecentesca 
dell'ottimo, a cura di D. 
Ponchiroli e con una 
introduzione di Sergio Solmi 
(L. 3000). 
Nella «l'UE»,I ribelli di 
E. J. I Iobsbawm, uno studio 
sulle forme primitive di 
rivolta sociale (L. 2000). 
Nella « Ricerca letteraria », 
Esletica dell'osceno di Guido 
Almansi (L. 1800), Scena e 
parola in Shakespeare di 
Masolino D'Amico (L. 2400) 
e La gallina di Saba di Mario 
Lavagetto (L. 2000). Nella 
« Collezione di poesia », le 
Uriche dì Lopcdc Vcga, a 
cura di G. Agamben 
(L. 1000;. 

\Z?ZZdktf&&> 
LALLA ROMANO 
Diario di Grecia 

«L'esperienza di cbi scopre che 
la Grecia e un modo di vivere 
nell'eternità» (Eugenio 
Montale). L. 800. 

DANILO DOLCI 
Poema umano 

Una poesia civile «di atavica 
grazia e di verità moderna». 
L . 2 6 0 0 . 

A. GRISERI 
G. GABETTI 
Arci il eli ura dell 'eclettismo. 
Saggio su Giovanni Schellino 

L'architettura dell'eclettismo 
europeo nel confronto fra i 
modelli delle capitali e le 
elaborazioni dei centri 
secondari, e nelle opere di uno 
dei suoi esponenti. L. 8000. 

CENTOPAGINE 
Due novità nella collana diretta 
da Calvino: La principessa di 
Clcvcs di Madame de Lafaycttf), 
a cura di Maria Ortiz (L. 1600) 
e Cuore di tenebra di Joseph 
Conrad nella versione di 
Alberto Rossi e con una 
introduzione di Giuseppe 
ScrtoIi(L. 1600). 

Negli «Struzzi» 

I FRATELLI 
DI SOLEDAD 

. Tx lettere dal carcere di George 
Jackson: tra autobiografia e 
manifesto politico, la 
drammatica esperienza di un 
rivoluzionario nero. L. 1400. 


